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RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA A CURA DELLA FIDC

La caccia del ventesimo secolo■ Durante la pausa estiva per le ferie
(chi vi è già, e chi ha ormai pronte le
valige con l'arrivo di agosto) la mente è
più libera da impegni, programmi, sca-
denze, ecc., e quindi più facilmente ci
si trova a riflettere sui temi e problemi
che ci stanno a cuore. Anche questa
rubrica vuole cercare di contribuirvi
proponendo alcune considerazione
dalle quali poi ognuno potrà trarre
spunto per chiacchierate sotto l'om-
brellone, o all'ombra di una pineta.
La caccia ha da sempre accompagna-
to la vita dell'uomo, dall'era delle ca-
verne fino ad oggi, modificandosi in
funzione della diversità delle esigenze
dello stesso, passando da mezzo indi-
spensabile alla sopravvivenza della
razza umana, a soddisfacimento di u-
na profonda e intima passione.
Tutto ciò che è caccia si riflette sul pal-
coscenico della natura come una
grande rappresentazione teatrale, co-
sicché  il susseguirsi del mutare delle
stagioni e con esse la campagna e le
condizioni atmosferiche, che regolano

e vincolano la vita degli animali selva-
tici, ripropone ogni anno la stessa sce-
na, benché diversa dalle precedenti in
quanto indipendente dalla volontà del-
l'uomo.
E' indubbio che la caccia si svolge e
potrà continuare a svolgersi  solo in
presenza di una unica condizione es-
senziale: il mantenimento dell'ecosi-
stema; questa condizione è necessa-
ria ed indispensabile per garantire in-
nanzitutto  la vita in generale di ogni
essere vivente.
Ecco allora che la caccia può assume-
re il ruolo di parametro della qualità
dell'ambiente, e così come la consi-
stenza di specie ittiche rileva la qualità
dell'acqua dei fiumi o del mare, in
quanto indica la possibilità di vita esi-
stente al proprio interno, la consisten-
za di specie di selvaggina rivelerà la

qualità di vita nell'ambiente.
L'uomo deve utilizzare la propria intel-
ligenza e le proprie conoscenze per
curare le ferite inferte alla natura, ac-
celerando e riducendo i tempi di guari-
gione dei saccheggi fatti;  perseguen-
do questi obiettivi apparirà naturale nel
nostro vivere quotidiano  che campa-
gne spoglie,  monti disboscati, aria che
non è più tale e le innumerevoli macro
e micro discariche del suolo e sotto-
suolo non devono più far parte della
nostra vita, così come oggi è diventata
un'esigenza irrinunciabile la depura-
zione delle acque.
Nonostante l'allarmismo fanatico di
"moderni profeti di sventura" che ri-
tengono di essere i depositari della
verità, grazie alle urla di piazza, basta
saper osservare la natura per coglie-
re segnali forti di contro tendenze: il

mondo industriale ed agricolo ha ri-
dotto le quantità dei prodotti chimici
riversati a vario titolo sul terreno, nel-
l'aria e nei corsi d'acqua, e con sor-
presa e piacere si sono rivisti animali
che erano praticamente scomparsi
dal nostro territorio, quali gli aironi, le
garzette, i martin pescatori, oltre alle
varie specie di rapaci. La grossa sel-
vaggina (ungulati e cinghiali)  è in au-
mento, tanto che non erano mai stati
così numerosi nel nostro Paese;  i ter-
reni a coltivazione intensiva o con
"troppa" presenza dell'uomo sono di-
ventati inospitali e hanno indiretta-
mente favorito la riproduzione di quel-
la selvaggina che può vivere in terreni
boscosi, incolti e lontano dall'urbaniz-
zazione.     
Il cacciatore deve fare la propria parte
soprattutto per quanto riguarda il pre-

lievo venatorio, ecco allora le strade
che dovrà percorre per essere e resta-
re attore dell'ecosistema: esercitare la
caccia a selvaggina allevata e poi libe-
rata, ed esercitare la  caccia con pre-
lievo mirato e di selezione, per quelle
specie autoctone stanziali e migratrici.
La caccia vivrà se si saprà essere veri
caccitori.

TACCUINO DEL CACCIATORE

Sabato 15 e domenica 16 luglio si è
svolta a Bertonico una gara su selvag-
gina liberata (fagiano) senza sparo, or-
ganizzata dalla locale Sezione Comu-
nale FIDC, alla quale hanno partecipa-
to un centinaio di concorrenti.
Alla fine delle due giornate agonistiche
che hanno visto scendere in campo
cacciatori e appassionati cinofili, è sta-

ta stilata la seguente classifica:
Categoria Libera Inglesi 1° Tessi, 2°
Milanesi, 3° Gasperini, 4° Ravelli, 5°
Dordoni
Categoria Libera Continentali 1°
Gritti, 2° Ranghetti
Categoria Cacciatori Inglesi 1° Sisti,
2° Bombelli, 3° Urbini, 4° Caravaggi, 5°
Dolera
Categoria Cacciatori Continentali 1°
Maio, 2° Vanzani, 3° Granata, 4° Dalla,
5° Gaboardi
Il Presidente della Locale Sezione
FIDC, Sig. Dalla unitamente a tutti i so-
ci ringrazia i Sigg. F.lli Recagni per aver
gentilmente messo a loro disposizione
il campo gara, e dà appuntamento ai
prossimi 5 e 6 agosto per una gara su
starne sempre senza sparo.

Il Presidente Provinciale Dott. Enzo
Papotti unitamente al Consiglio Pro-
vinciale porge agli iscritti e a tutti i cac-
ciatori del Lodigiano gli auguri  per se-
rene vacanze.

Myriam Marazzina 

ATLETICA LEGGERA ■ A PIOVENE ROCCHETTE SIAFFRONTERANNO PROMESSE E JUNIORES,A SETTEMBRE GLIASSOLUTI,POITOCCHERÀALLEALLIEVE

Fanfulla,una lunga estate tricolore
Da oggi Sicari,Toffetti, Facchetti e Castaldi agli italiani giovanili
LODI Comincia
oggi la lunga e-
state tricolore
dell’Atletica
Fanfulla. A Pio-
vene Rocchette,
in provincia di
Vicenza, vanno
infatti in scena
(fino a domeni-
ca 30 luglio) i
campionati ita-
liani individuali Junior e Pro-
messe e la società giallorossa
può mettere in campo un promet-
tente poker di atlete. Reduci dal
felice esito dei tricolori per club,
le giallorosse puntano a chiudere
la prima parte della stagione con
il vento in poppa. I riflettori sono
puntati soprattutto su Vincenza
Sicari, lodigiana emigrata da
qualche tempo a Roma per ragio-
ni di lavoro, che non ha però ab-
bandonato la sua società d’origi-
ne. A Sulmona è stata stoica, ga-
reggiando con coraggio malgra-
do un improvviso malessere: sul-
la pista vicentina, punta a un po-
sto fra le migliori nei 1500 e nei
5000 Promesse. Nella stessa cate-
goria sarano in pista due delle
nuove arrivate in casa gialloros-
sa: Marzia Facchetti, rivelazione
stagionale della velocità, correrà
100 e 200, Marcella Toffetti, erede
di Roberta Brunetti e Annalisa
Santambrogio, gareggerà nei 100
ostacoli. A completare la spedi-
zione fanfullina, un’unica junior,
Maria Francesca Castaldi, alla
ricerca di misure che le possano,
chissà?, regalarle il podio nel
lancio del martello.
Ma a Piovene Rocchette sarà in
gara anche un’altra lodigiana, la
ludevegina Anna Visigalli, salta-
trice in alto della Snam, al secon-
do anno junior. Gli esami di ma-
turità l’hanno indotta a inter-

rompere l’attività per oltre un
mese: ha ripreso da una decina di
giorni e a Lecco, nell’unica gara
disputata, ha saltato 1.78. «Non
so cosa potrà succedere agli ita-
liani - afferma l’atleta lodigiana,
tra le migliori specialiste della
categoria -, mi sto ancora rimet-

tendo in moto. Dipenderà dalle
sensazioni del momento».
Tornando alla Fanfulla, gli ap-
puntamenti nazionali non fini-
ranno domenica. Esaurita la
pausa agostana, settembre si a-
prirà con gli Assoluuti dell’Are-
na (il 6 e 7 del mese), ai quali la

società lodigiana ha già qualifi-
cato cinque atleti. Presenza d’ob-
bligo per la veterana Angela Za-
noncelli nel giavellotto con l’in-
combenza di raggiungere i lanci
di finale. Obbiettivo finale anche
per Clara Mori che si sta riadat-
tando all’agonismo dopo la lunga

pausa per infortunio e conta di
rientrare in fretta nell’élite na-
zionale dei 400 hs. All’Arena sarà
nuovamente in pista la Toffetti, a
conferma che i suoi tempi meri-
tano rispetto, ma ci sarà soprat-
tutto curiosità per la prestazione
di Nadia Mondello sui 400: la
27enne neogiallorossa ha stupito
tutti per i progressi e la facilità
di corsa, rinnovando la felice tra-
dizione giallorossa sul giro di pi-
sta. Unico tra i ragazzi, sarà in
gara agli Assoluti Federico Net-
tuno, il "piccolo superman" del
decathlon che, un mese dopo la
gara individuale, proverà a tra-
scinare i compagni Sanfratello,
Mainini e Dossena verso un pos-
sibile successo nei campionati i-
taliani a squadre di Formia.
A fine settembre, per la precisio-
ne il 23 e 24, la Fanfulla andrà a
caccia di soddisfazioni, e magari
di qualche medaglia, ai campio-
nati italiani Allievi/e di Firenze.
Potrebbero salire sul podio, tem-
pi alla mano, la cassanese Elisa
Sironi, che dovrà scegliere se ga-
reggiare nei 400 piani o nei 400
hs, o il borghettino Luca Cassi-
nari, qualificato sia nei 100 che
nei 200 (ma probabilmente op-
terà per la distanza doppia). Poi
ci sarà Carla Babelegoto, impe-
gnatissima a migliorarsi nella
gara del lungo. Ma soprattutto
non nasconde le proprie ambizio-
ni la 4x400 con la Sironi e la Ba-
belegoto affiancate da Barbara
De Vecchi e Raffaella Bassani.
Tutte queste atlete saranno pro-
tagoniste, la settimana successi-
va, dei campionati italiani giova-
nili di società (Juniores più Al-
lieve), la cui finale A, traguardo
possibile per la Fanfulla, si svol-
gerà il 30 settembre e il 1° ottobre
a Modena.

Aldo Papagni

■ All’appunta-
mento vicenti-
no sarà pre-
sente anche
Anna Visigalli,
la saltatrice di
Lodi Vecchio in
maglia Snam

TRIATHLON ■ IL SANGIULIANESE PROTAGONISTA ALLA "IRON MAN" DI KLAGENFURT

Cotrufo, dodici ore di dura fatica
per sentirsi un "uomo di ferro"
SAN GIULIANO MILANESE Dodici ore
di dura fatica, senza fermarsi mai,
neppure per bere o per mangiare.
Tutto si fa in movimento, mentre si
corre, si nuota, si pedala, sempre
senza soluzione di continuità.
Lo sforzo richiesto agli appassiona-
ti dell’ "Ironman", versione estre-
ma del triathlon, è davvero impres-
sionante: si tratta di percorrere
3.800 metri a nuoto, per poi passare
alla bicicletta su un percorso di 180
chilometri e chiudere in bellezza
con una maratona: una "passeggia-
ta" di 42 chilometri abbondanti. Mi-
sure ben più consistenti di quelle,
peraltro già notevoli, della specia-
lità olimpica, che prevede 1500 me-
tri in acqua, 40 chilometri in sella e
10 a piedi. Una vera faticaccia, dun-
que, che sono in pochi ad affronta-
re, mettendo a dura prova le pro-
prie forze fino a un simile livello. E
fra questi pochi c’è un atleta san-
giulianese, Sebastiano Cotrufo, fre-
sco reduce da una competizione di
"Ironman" a Klagenfurt, in Austria.
Cotrufo, quarantenne agente di
commercio, celibe, triathleta pro-
veniente dal podismo amatoriale,
ha centrato il suo exploit la scorsa

settimana, pren-
dendo parte per
la prima volta a
una manifesta-
zione internazio-
nale di "uomini
di ferro" e chiu-
dendo nel digni-
tosissimo tempo
di 12 ore e 11 mi-
nuti. Indossata la
muta alle 7 del
mattino per attraversare avanti e
indietro le fredde acque del lago
della cittadina austriaca, lo stoico
atleta ha potuto togliere le scarpet-
te da corsa soltanto alle 19 e rotti
della sera, dopo aver nuotato per o-
re e pedalato per 180 chilometri,
prima di distendersi - si fa per dire
- nella specialità che più gli si
confà: la corsa.
«È una disciplina davvero massa-
crante - commenta l’amico e com-
pagno di squadra della Sangiulia-
nese Triathlon Mario Amodio - che
richiede una tenacia e un allena-
mento davvero notevoli. Cotrufo è
stato molto bravo, visto che è si è
dato al triathlon da pochi anni e
che è stato alla sua prima esperien-

za rilevante con l’Iron man. Non di-
mentichiamoci che per simili sfor-
zi occorrono grande preparazione e
tanta abnegazione, olte che un piz-
zico di sana follia».
La Sangiulianese Triathlon, so-
cietà nata qualche anno fa da una
costola dell’Unione Ciclistica San-
giulianese e presieduta da Walter
Paitoni, figlio dello storico patron
della formazione ciclistica locale,
conta una ventina di soci, molti dei
quali non residenti in città. Fra
questi ultimi sono stati in tre ad ac-
compagnare l’eroico Cotrufo nell’e-
sperienza in terra austriaca, tutti
già con un buon fardello di espe-
rienza e di gare alle spalle, sempre
sul circuito internazionale (in Ita-
lia il marchio non è riconosciuto).
Fra di loro figura addirittura il
campione italiano di triathlon O-
ver 55, il melegnanese Armando
Scolari, che è riuscito a concludere
l’impresa d’Oltralpe in poco più di
dieci ore, piazzandosi ai primi posti
del ranking. Al suo fianco altri due
gagliardi uomini di ferro: Danilo
Salvatori e il lodigiano Achille Ma-
scherpa.

Marco Ostoni Sebastiano Cotrufo, 40 anni, sotto il traguardo dopo oltre 12 ore di fatica

■ Nell’avven-
tura è stato
accompagnato
da Armando
Scolari, Danilo
Salvatori 
e Achille 
Mascherpa

Le quattro
atlete
della Fanfulla
che saranno
proagoniste
da oggi a
domenica
dei campionati
italiani Juniores
e Promesse
che si svolgeranno
a Piovene
Rocchette
in provincia 
di Vicenza:
da sinistra,
in senso 
antiorario,
Marzia Facchetti,
Maria Francesca
Castaldi,
Marcella Toffetti
e Vincenza Sicari


